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Europa. Dalla parola d’idea. 
Per un richiamo a temi e personaggi 

i. La parola Europa fra mitologia, geografia e storia. Nascita di una 
civiltà. La dicotomia Europa-Asia. Le radici orientali; la cultura gre- 
ca; valori dell‘uomo. La pax romana. Cristianesimo. Impero carolin- 
gio. Cultura europea e Medio Evo. Chiesa e Stato. L‘homo hu-ma- 
nus. L‘influenza araba. Umanesimo ed emancipazione laica. 

2. Nasce la critica storica. Rinascimento e valore dell’esperienza. La 
Rifòrma. Althusius; Grozio; Machiavelli. I l  parlamento ingkre. La 
division e dei poteri. Montesquieu. 

3 .  La ragione, idea centrale. L‘uguaglianza e la pace; una realtà di con- 
flitti di potenza. Gli antesignani della pace europea; Dubois, Crucé, 
Penn. “Una società di sovrani”: il sogno dell’abate d i  Saint-Pierre; 
l’attenzione d i  Leibniz. La Rivoluzione e la pace: ChasseboeuL 
Cloots, Trudaine de la Sablière. 

4. Napoleone e l‘Europa. Kant, per La pace perpetua. Saint-Simon e la 
“libertà indzrstriale”l un pensiero sociule dell‘europeismo federalisti- 
co. Proudhon. 

5. Federalism0 paczjkta e poeti. V Hugo. Hamilton, I‘Europa e il sogno 
americano. Cattaneo, il cosmopoliiismo federalista; unificazione eu- 
ropea e progresso deL1’economia; il diritto federa Le, diritto dei popoli, 

6 .  L‘Europa, le nazioni, le guerre. Nuove vie per il federalism0 pacifista, 
e nuovi ostacoli. R. Coudenhovc-Kaltqi. Aristide Briand. Be-nedetto 
Crocc, la ciiiudìnanza curopea. 

7 .  L‘europeisnzo antifascirta. Carlo Rosse&. Thomas Mann e l’altezza 
deil’ora. Europa e Antieuropa. L‘Europa e lo statalismo comuni-sta. 
Lenin e Trocke. 

8 .  Fine del colonialicmo in un mondo che cambia. La diarchiu USA-URSS. 
Tramonto deIl‘Europa? Denis de Rougemont; la fine dell’uomo eu- 
ropeo? Declino dell’Occidente, Spengler; “gli uomini che pensano”. 
Una nuova identità storica. 
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Nuovi equilibri di potenza nel mondo. 
La "Proposta Churchill" per una Unione Frann'a-Gran Bretagna. La 
contrapposizione Pétain-De Gaulle. lean Monnet e gli anomali euro- 
peisti di  Churchill e di De Gaulle. 
Jean Monnet; l'asse Londra-Parigi. La scuola federalista inglese e la 
sua influenza sulla Resistenza europea. L'Europa, una vocazione non 
inglese? 
La Resistenza, matrice di  una identità europea. L'europeismo france- 
se. Il Manifesto di Ventotene; Spinelli, Rossi, Colorni. L'ala liberale; 
Einaudi, Croce; i quadri del dibattito politico dell'europeismo. Fede- 
ralismo, europeismo e Resistenza europea. Sotto la scure. 
Ricostruzione e solidarietà. Adenauev, per il riscatto della Germania. 
I l  tema di sempre, il problema Francia-Germania. I l  Benelux nella 
scia della solidarietà resistenziale. La vocazione federalista del Bel- 
gio. Spaak. Le NEI. Sturzo. Nel piccolo Lussemburgo. 
Federalism0 e lotta dei partiti. Battuta di arresto nel successo del di- 
battito federalista. Garosci e Bobbio: un 'Europa da discutere. 
I nuovi padroni del mondo. J. Benda. L'europeismo di Denis de Rou- 
gemont. I l  modello svizzero. La democrazia qualitativa. Churchill, 
un europeismo a metà. Una puntualizzazione di Spaak. Attlee, il Si- 
gnor Nessuno, e il Patto di  Bruxelles, Una preuisione di Robbins. 
Tre tendenze dell'europeismo. 
I l  Piano Marshall. L'OiXE, una cooperazione comunitaria I l  G A T  e 
Z'OCSE. C. Sforza. Il problema tedesco alle origiiii dell'europeismo di 
Schuman. Una logica antica. 
Coudenhove-Kalergi, ancora una strategia dall'alto, La proposta di 
Roupemont: elvetizzazione? 
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desco". Adenauev, un grande tedesco per una grande Europa. La pro- 
posta Monnet e il Piano Schuman. Scbuman-Monnet. De Gasperi 
padre nobile europeo. Halls.tstein. De Gaulle. 

2. La Germania inter pares. L'Unione Europea dei Pagamenti (UEP). 117 
Il Consiglio dei Comuni d'Europa (CCE)  
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5 .  L'iniziativa inglese. L'UEO al posto della CED? Eden. Dulles. Le valu- 
tazioni di  Spinelli. I l  rilancio italiano di un protagonismo comuniìa- 
rio europeo con Gaetano Martino. Luci e ombre della Prima Repub- 
blica (a non voler dire della Seconda) La Conferenza di Messina. 
Avanti indietro inglese. Martino ambasciatore dell'Europa. Guerra 
di Suez. L'intervento sovietico in Ungheria. 
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glienza dei trattati sul piano internazionale. LEFTA (AELS).  I l  
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io. f partiti nel nuovo parlamento. La elezione ùe2 pwsidente, Simon Veil. 
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12. L'I~uE. Iacques Delors. Sp in&'  e L'ME. il Comitato Padoa Schioppa. 
I rapporti con la Thatcher. L'UELI e il suo piano di realizzazione. 
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e delLa PESC. 
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